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Spending review e lotta all’evasione rap-
presentano il “mantra” permanente del go-
verno Monti. Ma c’è chi non risparmia cri-
tiche all’esecutivo sconfessando, nel meri-
to, la linea del “rigore” che sarebbe stata
varata dai professori solo a parole, senza,

cioè, porre in essere quelle misure necessa-
rie a far sì che a pagare non siano i soliti
noti. Il “j’accuse”, durissimo, arriva dal vi-
cesegretario generale della Dirstat, Pietro
Paolo Boiano. «I tagli  - spiega alla Discus-
sione l’esperto - si ripercuotono, essenzial-
mente, su lavoratori dipendenti e pensio-
nati mentre vengono prese scarsamente in
considerazioni le problematiche relative
ad una serrata lotta alla evasione fiscale,
nel pieno rispetto del dettato costituziona-
le. L’evasione fiscale stimata è pari a 154
miliardi di euro Necessitano rimedi imme-
diati ed incisivi». Quali? «Controlli mirati
su tutte le attività professionali e commer-
ciali, introduzione nel sistema fiscale del-
la regola che consente al consumatore fi-
nale dei beni e dei servizi di poter dedur-
re, almeno in parte, i costi sopportati». 

Secondo il nostro interlocutore al Go-
verno cosiddetto tecnico che avrebbe do-
vuto procedere con provvedimenti nel ri-

spetto dei principi di equità e giustizia so-
ciale va contestato «un sistematico atteg-
giamento penalizzante per il ceto medio».  

E così sotto accusa finiscono il taglio de-
glii stipendi dei super-burocrati - «che fino
ad oggi è stata solo una semplice enuncia-
zione laddove avrebbe dovuto essere un
provvedimento urgente tenuto conto il
particolare e delicato momento» - e la de-
cisione, inserita nel provvedimento della
Spending review, di far confluire l’Agenzia
del Territorio nell’Agenzia delle Entrate e
i Monopoli di Stato nelle Dogane. 

«Tali accorpamenti - attacca Boiano - so-
no ad altissimo rischio. Entrate e Territo-
rio sono le strutture nelle cui mani è il
contrasto alla evasione fiscale che sarà de-
cisivo soltanto se sostenuto a pieno regime

di funzionalità. Nel momento in cui dila-
ga l’evasione fiscale l’Agenzia delle Entra-
te dovrà farsi carico di procedere alla inte-
grazione di due realtà completamente di-
verse per culture rischiando un ibrido con-
nubio: l’Agenzia delle Entrate con un or-
ganico di circa 33.000 funzionari e diri-
genti preposti alla gestione dei tributi ed al
contrasto alla evasione mentre l’Agenzia
del Territorio con un organico di 9.000 di-
pendenti per lo più tecnici preposti alla ri-
levazione e misurazione del patrimonio
immobiliare. In tutti i paesi europei ecce-
zion fatta per la Francia il Catasto e la
Pubblicità immobiliare sono gestite da or-
ganizzazioni distinte dagli Enti Imposito-
ri. «Eppure - aggiunge a sostegno del pro-
prio punto di vista - l’indipendenza del-
l’Agenzia del Territorio è fondamentale ai
fini della lotta all’evasione. Basti pensare
che, negli ultimi anni, sono stati accatasta-
ti un milione di immobili che erano del

tutto sconosciuti al Fisco per un importo
di 818 milioni di euro di rendita e un mag-
giore gettito stimato di 472 milioni di eu-
ro. Oltretutto l’attività di estimo, vale a di-
re il calcolo del valore da attribuire a qual-
siasi bene economico, deve essere indipen-
dente da qualsiasi logica fiscale e non pie-
gata a questa, bensì solo al suo servizio in
modo libero. Analogo discorso vale per i
Monopoli di Stato con le Dogane che
hanno in comune solo le accise dei tabac-
chi ma nulla con i giochi quindi il rischio
di creare un grande marasma».

Insomma gli accorpamenti previsti sa-
rebbero deleteri per gli interessi del Paese.
Di qui l’appello al governo a fare marcia
indietro prima che sia troppo tardi.

Un’altra sfida decisiva, secondo il re-

sponsabile della Dirstat, si gioca sulla pel-
le del personale della pubblica ammini-
strazione. A tenere banco è la questione
della “vice-dirigenza”. Il sindacato nel de-
nunciare che, a dieci anni dalla sua entra-
ta in vigore (con la legge 145 del 2002)
l’istituto non è stato applicato, segnala che
«il governo Monti prima e il Parlamento
poi ne ha sancito l’abrogazione». 

Ma anche in questo caso ci sarebbe un
risvolto della medaglia da svelare all’opi-
nione pubblica: «Nel mentre accadono
tutte queste cose sono state autorizzate le
Agenzie fiscali «ad attivare 380 nuove po-
sizioni non dirigenziali per garantirne la
piena funzionalità dopo il riordino», ma il
governo «di tali iniquità non sembra pre-
occuparsi più d tanto anzi rivendica la me-
ticolosa oculatezza degli interventi in iti-
nere. Le forze politiche che lo appoggiano
non si sono rese conto che il consenso lo
perdono quotidianamente sempre di più».
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